
CALCIO FLASH 
Lodovinl 
(1941 minuti) 
Mister 
Imbattibile 

Ancora Imbattuta la rete della Sestese, squadra del cam
pionato toscano dilettanti di promozione. Ma, soprattutto, 
nuovo record italiano del suo portiere, il 22enne Andrea 
Lodovinl (nella foto): l'Inviolabili!» della sua porti è giunta 
a 1941 minuti, pari a 21 partite e SI minuti, Il precedente 
record, superato da Lodovinl Un dalla domenica prece
dente, era di 1791 e apparteneva a Emmerlch Tarabocchla 
che lo aveva realizzalo con la maglia del Lecce nel 
1974-75. Ieri la Sestese ha superato in casa l'Audax Rulina 
per3 a 0. 

Ferrara e 
Regolo Calabria, 
incidenti 
allo stadio 

Incidenti nel dopo partita a 
Ferrara, perSpaì-Vlcenza, e 
a R e n i o Calabria, per Reg-
glna-ucata. Oli scontri più 
gravi si sono avuti In terra 
emiliana, al termine della 
gara vinta dal padroni di ca-

a««««BB»»B«Bia«»«»«««» ja per 1 a 0. Le Ione di 
pollila hanno tentato di creare una barriera Ira le opposte 
llloserle, ma nel tratto di strada che porta dallo stadio alla 
stazione I vicentini hanno ugualmente provocato violenti 
(allenigli In cui sono rimasti contusi diversi mitrasi e agen
ti delle Ione dell'ordine, Molte àuto In sosta danneggiate; 
alcuni giovani di Vicenza sono stati termali per accerta
menti. Da registrare che un gruppo di giovani «tifosi» al 
seguito della squadra veneta Tln dal loro arrivo a Ferrara, 
verso le 12, si erano abbandonati ad atti di vandalismo. A 
Reggio Calabria (partita vinta dal Licata per I a 0) un 
gruppo di teppisti ha lanciato sassi contro il pullman del 

giocatori siciliani, rompendo il parabrezza, Polizia e cara-
Interi hanno disperso I facinorosi e II Licata è ripartito con 

un altro pullman messo a dliposlzlono dalla Reggina, 

Siracusa, 
arbitro 
assediato 
per gol fantasma 

L'arbitro Giorgio Baglleri di 
Tivoli è rimasto bloccato 
negli spogliatoi insieme ai 
segnalinee al termine del
l'Incontro Slracusa-Olarre 
(C2), assediato da alcune 
centinaia di tifosi. La partita 
era terminata 1 a 1, ma I 

tifosi hanno contestato un gol non convalidato al Siracusa. 
L'elione -Incriminate! si era svolta al S* del primo tempo: 
l'attaccante del Siracusa, Spinella, aveva tirato a rete ma la 
palla, dopo aver varcato la linea di porta, era stata respinta 
In campo dal supporti metallici che sostengono I pali. 
Arbitro e guardlalinee non si sono accorti di nulla e hanno 
(atto proseguire II gioco Ira le proteste dei 5mlla spettatori. 
I , alla line, l'assedio. 

Le condizioni di Alberto 
Mlnola, Il difensore dell'A
r e n o ricoverato all'ospeda
le •Fani» di Lecce causa 
una violenta pallonata alla 
testa, sono state definite 
«non preoccupanti». A otto 

•»•»»»»«•«•»"•"••»•>•»••" minuti dalla line di Lecce-
Arezzo, Mlnola era stato colpito dal pallone provocando 
Ira l'altro un Involontario autogol: Il dllensore, che era 
caduto a terra perdendo conoscenza, dopo esser stato 
visitato negli spogliatoi era slato ricoverato all'ospedale 
con diagnosi di «trauma cranico con commozione cere
brale». Dopo mezz'ora II calciatore ha ripreso I sensi ed e 
stato sottoposto a radiografie e ad una •Tao. 

Doppia sfortuna 
Trauma cranico 
e autogol 
per Mlnola 

Muore arbitro 
durante 
una partita 
fra amatori 

Un arbitro del settore dilet
tantistico di calcio è morto 
a causa di un infarto nel 
corso di una partita del 
campionato modenese 
amatori, Ettorino Cesari, 54 
anni, di Bastiglia (un paesi-

eeeaBeejnaajaeeeeaeaBeaeaeaaeeae no vicino a Modena), diret
tore di gara dell'Arci Ulsp, si è sentito male ed è stato 
trasportato all'ospedale dove però è morto pochi minuti 
dopo. U disgrazia è avvenuta a Carpi (Mo), durante la 
partita Due Ponti-Merano. 

Coppa d'Africa, 
pareggio 
fra Zaire 
e Marocco 

La nazionale di calcio dello 
Zaire ha sorprendentemen
te pareggiato (1 a I) col 
Marocco nella partita d'e
sordio della Coppa d'Africa 
per Nazioni, disputata a Ca-
sablanca di Ironie a 80mila 

eMae»Mra««ai«i«»«a«eeBaaieei spettatori. I marocchini era
no passati In vantaggio su rigore con uno del giocatori più 
noti, Il centravanti Krimau, ma si sono latti raggiungere a 
tre minuti dalla line. 

M A M 0 n i V A N 0 

1-1 
MESSINA BOLOGNA 
e W D Cuiln 
7 Da Simona O Loppi 
6 Doni a Villa 
6 Gobbo O facci 
8.5 DI Chiara • Ottoni 
6,6 Patini O Monza 
6.6 Schivaci S. S Poi 
6 Cuccovilk) O Stringar! 
S Schmid A. O Predetti 
6 Catalano Q Marocchi 
7 DI Fabio Q Marronaro 
6,6 Scoglio A Metodi 

7 

e 
7 

6,6 
6,6 

6 
6,6 

7 
7 
7 
7 
6 

Ore 15, la lezione 
dei teorici della zona 
La capolista dà spettacolo £ 
Nella ripresa il pressing 
ordinato da Scoglio 
rilancia i siciliani 

ARBITRO: Paparaata d Bari (SI. 
MARCATORI: 33' Pradalla, 65' 
Catalano. 
SOSTITUZIONI: 46 ' Larda IBI 
per Schlllaol A., Manirl 171 por 
Cucco»)»!» 86' Gllardi par Poli: 
B9' Quagglotto par Marronaro 
AMMONITI: 1V Pacali 70' Ma-
rocchi; 7 f Di Fabio; 63'Luppl. 
ESPULSI: 77' Pradalla a Maltre-
dl. 
SPETTATORI: IBmlla circa d 
oul 11.000 paganti. Totale incas
so 108 milioni. 
NOTE: Infortunio a Facci, che ha 
continuato con una vlatoaa fa-
aclatura. 

• a MESSINA. Il Bologna pre
senta subito le sue credenzia
li e concede alla platea del 
•Giovanni Celeste» I numeri 
più belli del proprio reperto
rio. La squadra di Mallredi ha 
imposto al Messina il proprio 
gioco nella zona centrale del 
campo dove Poli, Stringerà e 
Marocchi hanno mostrato 
tutta la loro bravura, Il Messi
na, che schierava a sorpresa 
Schlllaci Antonio e Cuccovil-
lo, ha dimostrato di soffrire i 
continui allondl che la regia 

Predella, rete ed eipuhlone 
4' // Bologna apre le ostilità con Marronaro che serve un inoliarne 
gallone a Predella ma Nitri riesce ad anticiparlo. 
v Punizione battuta da Stringata per Marronaro ma Di Chiara è più 
svelto. 
18' Assolo di Manonaro che si Ubera di due avversari e dal limile 
impegna Uteri. 
W foli grazia Nitri alzando sopra la traversa. 
23' II Messina sfiora la rete con Doni che, con Cusln fuori causa. 
manda sul fondo. 
SS'La me del Bologna. Batte una punizione sulla sinistra Pece! per 
Marocchi, preciso traversone verso Pradella (nel tinaie sarà espul
so) che appostalo sul dischetto non ha difficoltà a colpire di testa 
e Insaccare alla sinistra di Meri. 
52' Bella triangolazione Catalano-SchillaciDi Fabio: quest'ultimo 
impegna severamente Cusln. 
SS (lanari ruba pólla a centro campo e dopo un rapido scambio 
con Catalano seme DI Fabio che tira, Cusln respinge ma i lesto 
Catalano ad insaccare. Il Messina sfiora il raddoppio con Leida 
che In progressione supera due avversari e calcia a botta sicura: 
Cusln si supera e riesce a deviare. OP.C. 

PIPPO COSTA 

bolognese puntualmente pre
parava per II reparto avanza
to. Sono proprio gli attaccan
ti rossoblu a creare le più 
grosse occasioni da rete nei 
primi quarantacinque minuti. 
Il Messina, che ha attuato una 
zona mista, non ha avuto la 
continuiti nel gioco e sono 
state molte le palle perse in 
fase di impostazione. Blocca
to Catalano il Messina si è tro
vato senza regista e sono ri
sultati vani gli impegni di To
ta Schlllaci che veniva colto 

quasi costantemente in fuori
gioco. Per il Bologna, insom
ma, il primo tempo è stato 
tutto tacile con Pradella e 
Marronaro che hanno vestito 
ancora una volta i panni dei 
mattatori. È stato proprio Pra
della al 33' a deviare di testa 
in rete un invitante cross di 
Marocchi. 

Il Bologna esulta e conti
nua a spingersi in avanti 
creando qualche difficoltà al
la difesa dei peloritani. 

Nella seconda trazione di 

0-0 
6,6 Garda • Marino 

CREMONESE LAZIO 
7 
a 

7 Guai» • Banano 7 
7 Piedoni • Ph S 
6 Tom • Grapuoo) t 
6 Gahtti a Placedda 6 
e Lombardo • Caao 6 
6,6 Avanzi • Meri» e 
6,6 Modani • Mona» 6,6 
a Bernina • Mura 6,6 
6,6 , CNorrl • Savino a 
7 Mania A Faaotttl 7 

ARBITRO: Luci d Faenze (SI. 
BOSTITUIIONI: Cremoneee: 
87' Palesi par Piccioni. Lazio: 7»' 
Galdarlal par Muro: 90' Brunetti 
par Savino. 
AMMONITI: Oracjuool, Neoedda 
e Piedoni; Monelli, Caso a Avan
ti. 
ESPULSI: 7B' Preoedde per dop
pia ammonizione. 
ANGOLI: B a 3 par la Cramone-

SPETTATORI: tOmeea 
NOTE: giornata primaverile, ter
reno In buona condizioni. 

Tutti d'accordo 
per dividersi 
quei due punti 

CLAUDIO TURATI 

ami CREMONA. Due squadre 
in salute appaiate al terzo po
sto in classifica e quindi legit
timate a consistenti speranze. 
Entrambe reduci da importan
ti vittorie. Chi avesse oggi pre
valso avrebbe posto un auto
revole candidatura alla pro
mozione. Ma su tutto ha inve
ce prevalso la paura di perde
re. La Cremonese, invero, 
qualche attenuante la merita: 
la contemporanea assenza di 
ben tre difensori titolari (per 
squalifiche e infortuni) ha pro
babilmente consigliato molta 
prudenza. I giovani inseriti da 
Mazzla si sono comportati, 
nei complesso, benino, ma si 
sa che anche per una difesa a 
zona collaudata come quella 
griglorossa sostituire tre ele

menti contemporaneamente 
non è cosa semplice e difatti 
qualche smagliatura e qualche 
ingenuità sono a volte affiora
te. Per contro Fascetti, esper
to ammiraglio della serie ca
detta, deve aver preferito, a 
sua volta, non rischiare più di 
tanto. Con queste premesse il 
risultato di parità era l'ipotesi 
più probabile. Infatti nell'arco 
di 90' il gioco si è sviluppato 
prevalentemente nella zona di 
centrocampo con una Lazio 
che macinava gioco con nu
merosi tocchi laterali che qua
si mal trovavano sbocchi sotto 
la porta cremonese. Sul fronte 
opposto emergeva sempre di 
più l'evidente sterilita del gio
c o de] padroni di casa. Quel-

Pndella goleador » Messina 

gioco Scoglio ha sostituito 
Schlllaci Antonio e Cuccovii-
lo con Lerda e Manarl, impo
stando il gioco su pressing e 
raddoppio di marcatura. Il 
Bologna è stato costretto a 
rifugiarsi nella propria meta 
campo e, con le idee anneb
biate, è stato l'ombra del pia
cevole complesso visto nel 
primo tempo. Numerose in
fatti sono state le palle recu
perate dai peloritani nella tre 
quarti di campo avversaria. E 
proprio da una palla ripresa 
da Manari è nato il pareggio 
del Messina, che non ada
giandosi sul risultato ottenuto 
ha Impegnato Cusln più volte 
sfiorando la vittoria. 

Il Bologna, pressato, non è 
riuscito a creare nessuna 
azione di rilievo; anzi, inner
vosito da questo repentino 
cambiamento del Messina ha 

concluso la gara in dieci uo
mini e senza il tecnico in pan
china. Pradella e Mallredi so 
no stati intatti espulsi dall'ar
bitro Paparesta, al 77': Il pri
mo per fallo su Doni a g ioco 
termo, il secondo per prote
ste. 

È stata veramente una gara 
dai due volti, Il confronto tra 
due zone e due interpretazio
ni di calcio moderno. Lo ha 
affermato a line gara Maitre-
di, che ha elogiato Scoglio 
per aver saputo imbrigliare 
nella seconda parte della ga
ra I suoi ragazzi. È doveroso 
aggiungere che il Bologna ha 
buttato a|le ortiche una pro
babile vittoria ma è anche ve
ro che la squadra siciliana ha 
nettamente dominato la con
tesa noi secondo tempo e ha 
sciupato in questa fase l'oc
casione di un risultalo clamo
roso. 

Moneti invoca un rigore 
2' Chiorrl si destreggia sulla sinistra poi serve bene in profondità 

per Gualco che entra in area in velocità, ma con la punta del piede 
un difensore salva. 

8' Bencina serve bene al volo Gualco che calcia teso al centro 
dell'area, ma nessun grigiorosso è pronto e Martina salva. 

SS'Muro sventaglia nel mezzo, ì difensori grtgtorossi indugiano, 
ma Monelli. In buona posizione, non sa approfittare 

37* Ancora Muro su punizione impegna seriamente Rampulta 
che a mani aperte devia in corner. 

84' Gualco sbaglia clamorosamente lasciando il pallone al pro
prio avversario, Immediato servizio per Monelli che a duemetri 
dalla porta sì avvita su sé slesso, scivolando a terra abbracciato al 
cremonese Torri. I laziali invocano il rigore ma raccolgono solo 
un 'ammonizione per proteste. 

70' Clamoroso batti e ribatti aereo al limile dell'area romana ma 
nessuno sa approfittarne. 

12' Nicoletti, da lontano, Impegna seriamente Martina che non si 
fa sorprendere e si salva m corner. 0 C. T. 

che uomo era particolarmen
te fuori condizione: Chiorri e 
Lombardo e anche Nicoletu 
non sono certo uomini da 
sfondamento. 

In questo quadro le emo
zioni sono state veramente 
poche e col passare del tem
po e l'aumentare della stan
chezza sì è avuta la sensazio
ne che entrambe le conten

denti tirassero I remi in barca 
rimandando a tempi più fausti 
soluzioni perentorie. Ni l'en
trata di Galderisi né l'espulsio
ne di Piscedda, con relativa 
superiorità numerica dei pa
dani, modificavano l'andazzo 
deludente. Il fischio finale pa
reva essere accolto con un so
spiro di sollievo da tutti i gio
catori in campo e anche dal 
liscalissimo arbitro Luci. 

Modena disperato 
maBenevelli 
non si commuove 
La giornate «nera» di BeKasppce 
4' botta di Fermarteli! su punizione, Ballotta respinge. 
T risposta di Beneoellì: devia un gran tiro di Frutti. 
IO' grande parata di Bermeli! su tiro di Vigninl, ribatte Masollnl 
che sfiora la traversa. 
17* Bellaspica serve Involontariamente Casagrande che a porrà 
onoro si fa anticipare da Tononi. 
Uf Bellaspica, In giornata nera, atterra lanini in area: Il Padova 
reclama il rigore, l'arbitro dice no. 
SS' Montesano sfugge a Donati e tira: Benevelll para In due tempi. 
4S' Casagrande da 25 metri Indovina II «er/e» sulla sinistra di 
Battona che vola e salva. 
41* grande occasione per il Modena: Masollnl a Frulli, questi a 
Boscolo che di testa supera il portiere in uscita ma sulla Unta di 
porta Casagrande respinge. 
SO* FermanelU tira a colpo sicuro, ma Ballotta con un balzo manda 
In angolo. 
SS' Benevelll foglie dall'angolino basso un Uro di Flutti dettinolo 
in fondo alla rete. 0 LO. 

LUCAOALORA 

«•MODENA. Il pubblico di 
casa, molto scarso per la veri
tà, e uscito dallo stadio scon
solato, per questa ennesima 
prova negativa del Modena. 
La delusione è stata tale che 
gli sportivi non hanno nem
meno avuto la lorza di fischia
re. Solo un gruppetto di scal
manati - 1 soliti 20-30 ultras -
hanno sostato davanti allo Me
dio per contestare, verbal
mente, l'allenatore Mascalaito 
e il presidente Farina. «Quelli 
la fuori non contano - ha det
to In propostilo II dirigente 
Slalloblù - noi fidiamo sui veri 

tosi, quelli che hanno capito 
Il nostro dramma, Purtroppo 
non riusciamo a ripagare la lo
ro generosità. La squadra si è 
Impegnata, ma siamo stati 
sfortunati, la porta del Padova 

Contro un Padova schiera
to per tenere lo 0-0,1 glalloblù 
hanno tentato il lutto per tut
to, ma se e vero che Benevelll 

ha latto miracoli, pure Ballot
ta, dalla parte opposta, non è 
rimasto disoccupato risultan
do il migliore in campo assie
me al suo collega, SI è visto un 
Modena generoso ma scon
clusionato, che ha vissuto su
gli spunti dell'indomabile 
Montesano, di Costi e Meaoll-
ni. Troppo poco per un* squa
dra che avrebbe avuto bua-
fno del 2 punti per lanciare 

operazione salvezza. E pen
sare che Bulloni aveva «omaf-
Slato» gli avversari rinunciati-

o a Valigi e lasciando In pan
china i titolari Mariani e Simo-
nini: I rincalzi Zanln e De Sal
da, almeno In questa occasio
ne, hanno latto rimpianger» 
parecchio I titolari, I padroni 
di casa non hanno saputo ap
profittarne e ora restano an
corati a fondo classifica. In
tanto I veneti si sono accon
tentati, come ha detto II raro 
allenatore, di far .muovere la 
classifica». 

0-0 
MODENA PADOVA 
8 
4 

a 
a 
7 
4 
7 

e,6 
e 
8 
6 
6 

Battona B) Barami 
Bezeeplce 8J Donati 

Tononi 8 1 Tonini 
VtonMBJPlBceMH 

Coati B Da Re 
Cotromo CB Rutfini 

Montaaano SJ Zanlti 
MeaoM BJ Caaagrande 

Frutti BJ lonpN 
Bergamo • Da Sok» 
rtoootb a t t o r n i a * 

Maacalalto A Buffoni 

B 
e 
a 
3 
6 
e 
6 
a 
7 
6 

e 
e 

luigi Masuliito 

ARBITRO: Frisarlo d Milano 17). 
SOSTITUZIONI: Padova: 68 ' 
Mariani Ina) per Casagrande. 84 ' 
Russo log) par Zanai. Modena: 
78 ' Dona (ng) par Cottone». 
AMMONITI: Da Sdda, Coati. 
Caaagrande, Torroni e Donati. 
I8PULSI: nessuno. 
ANOOU: S a 3 par II Modena. 
SPfTTATORI: «242 per un «V 
caaao d SS nasoni 649 .000 Uro, 
compresa la quota abbonati. 
N O T I : ««'ultimo momento l'ar-
M ( o Ceppatelli d Tivoli, ammala
to, i stato aoatlnitto dal mHaneee 

Adriano Buffon 

Adesso il Bari 
«vede» la A 

BARI UDINESE 
Minntnl O 
Loiato Q 

Da Tritio O 
Farri O 

Carrara 0 
Lupo O 

Pirrone 0 
MaWlaro O 

Rldaout O 
Cowan» IO 

aronot Q 
Canini A 

Brini 
OrJparo» 
Rolli 
Flrieano 

Puiceddu 
Caflata» 
Marno 
Rua» 
Dolami 
Chirico 
Sonni 

ARBITRO: FebrlcBIora di Roma. 
SOSTITUZIONI Bari: al 48' Lanari par Cowani. 
il 75' Cumuli par Bronci. Udineaa: al 46' Fon-
tolin por Cifrarmi, al 68' Vagruggl par Fumo. 
AMMONITI Carrara a Puicaddu, 
IBRIISO. Chierico al 73'. 
ANOOU. 6 16 par l'Udlneie. 
SPETTATORI: 16.000. 
NOTI: giornata rigida, tarano In onori» centi-
(Ioni 

Una segnatura dell'Inglese Rldeout, 
dopo riusi di astinenza, ha propiziato II 
successo del Bari e l'aggancio della ter
za posizione In classifica. Lo stesso RI-
deoui, nella ripresa, e stato atterrato In 
area e il conseguente rigore, trasforma
to dall'ottimo Perrone, ha chiuso II con
to Ancora deludente la prestazione del 
friulani solo Dossena ha lotto vedere 
qualcosa di valido; Il pubblico locale, al 
termine dell'Incontra, ha Inneggiato al
la Serie A 

I LE ALTRE DIB 

Barletta vince con 
«Big Jim» Guerrini 

0-1 
BRESCIA BARLETTA 

Chiodini 
Talloni 

Bonomanl 
Argentai! 

Franco 
Turchina 

Zormo 
Jorio 

Beccatoli! 
Mariani 

Giorgi 

O Savoran! 
0 Uncini 
I l Cingi 
I l Muiifano 
B Guarrlnl 
O Sorrrim 
0 Fuainl 
O Forinoli 
O Ciprlanl 
89 Fileggi 
|D Soarnacchn 
A Rumlgmnl 

ARBITRO: Guidi di Bologna 
MARCATORE: 21' Guarrlnl. 
SOSTITUZIONI' Briaci!. H 67' Cerini par Tasto
ni. Barami; al 76* Bruni par Formoli a Giulio par 
Ciprlanl. 
AMMONITI: Talloni. Guarrlnl, Forano», M u n 
tami, Mariani. ESPULSI, al 68' Minitene a l'al
lenatore dal Banana Rumlgninl par protaati. 
ANa0U:12a6pir i ieraKia 
SPETTATORI: 10 600. 
NOTB: cielo coperto, torneo In buona condizioni. 

L'appassionante rimonta del Barletta 
ha trovato continuazione sul campo del 
Brescia. Adesso l'allenatore lombardo, 
Giorgi, rischia la panchina. Il gol partita 
è giunto <il 21 ', e ancora una volla per 
merita dello stopper Guemnl sull'an
golo di Fileggi, «Big Jlm» ha schiacciato 
di testa nell'angolo della porta di Bor-
don. Il Brescia riesce solo a colpire una 
traversa con Chiodini. E nel finale 
espulsi Mazzaferro e l'allenatore puglie
se Rumlgnanl. 

Dalla Costa spinge 
in basso il Genoa 

0-1 
GENOA TARANTO 

Gregari O Spagnuoto 
Torrente SB Biondo 
Trovlaan O Gridar» 

SlgnoraHI F. O Donatelli 
CorlcolB a Sarra 

Chiappino B Piotimi» 
Ambu B Paoluoci 

Agoatlnalll B Roaalll 
Manilla B De Villa 
Eranio B Dalla Coata 

DI Carlo AD Chierici 
Peroni A Paalnato 

ARBITRO: Tarlilo di Como. 
MARCATORE: al 14' Dalla Coata. 
SOSTITUZIONI: Genoa: al 68 ' Signorini E. 
per Agoatinelli, al 79' Briaechl per SlgnoraHI 
F.; Taranto: 24' Tavarllll par Pedinasi, 87 ' 
Picei par De Villa. 
AMMONITI: Torrenti, Paoluccl, Gridoni. 
Eranio, Chiappino. 
ANOOU: 12 a 3 por II Genoa. 
SPETTATORI: 10.000. 
NOTE: cielo aanilcoparto, terreno In buono 
condizioni. 

Quarta sconfitta Interna del Genoa In 
questo suo triste campionato. Stavolta 
ad espugnare Marassi ci ha provato, riu
scendovi, il Taranto di Pasinato. La rete 
è arrivata dopo nemmeno un quarto 
d'ora: doppio scambio Roselli-Dalla 
Costa e gol di quest'ultimo con annesso 
svarione della dllesa ligure. Per la verità 
Ieri I genoani non sono nemmeno stati 
fortunati Ambu ha colpito due volte i 
pali di Spaginilo nel primo tempo. Ma 
nei secondi 45 minuti 1 rossoblu sono 
siali Inefficaci 

Per i salentini 
gol e applausi 

3-0 
LECCE 

Tarranso i 
Vanoli j 
Baroni ( 

Enzo i 
Patrone I 

Raìse I 

AREZZO 
I Facclolo 
I Minna 
I Bunl 
I Mangoni 
I Rondini 

Barbas 
Pasculll 
Mastini 

Vincami 
Maxzone 

O Ermini 
O Alliavi 
O Dall'Anno 
6 9 Da Stefania 
Q ) Ruotolo 
A Angelillo 

ARBITRO: Di Cola di Aveaano. 
MARCATORI: 48' Barbas. 66 ' Pasculh su 
rigore, 82 ' autorete di Minoia. 
SOSTITUZIONI: Lecce: 27 ' Levanto per 
Mastelli, 65' Parmiglia per Moiero; Arezzo: 
20 ' Orti por Facclolo. 64' Nappi par Del
l'Anno. 
AMMONITI: Mlnola • De Stefania. 
ESPULSI: Vincenzi al 76' . 
ANOOU: 9 a 4 par il Lecce. 
SPETTATORI: 15,000. 

Ritomo al successo, con punteggio 
sonante, del salentini in coincidenza 
con la pacificazione tra il pubblico e la 
squadra. Ma non tutti i problemi di gio
co sono risolti, se è vero che le reti son 
venute su una punizione, un rigore e 
un'autorete. Si aggiunga che gli ospiti 
hanno giocato buona parte della ripre
sa in inferiorità numerica per gli infortu
ni, piuttosto seri, capitati prima a Ermini 
e poi a Mlnola. Quest'ultimo è finito 
all'ospedale per trauma cranico. 

Panna e Catanzaro 
vanno in bianco 

0^0 
PARMA CATANZARO 

Cervone t 
Gambero ( 
Apolloni | 

Fiorin | 
Mlnotti | 
Carboni I 

Turrinl I 
DI OH | 

Oalo | 
Zannoni \ 

Malli | 
Vitali 

I Zunico 
i a Carino 

I Rolli 
I Convitino 

I a Caecione 
I O Caramelli 

I Crimini 

i O Soda 
1 Bonrjiornl 
I Bon-ello 

A Guerini 

ARBITRO: Novi di Plaa. 
MAR C ATORI : 
SOSTITUZIONI: Pvma, al 68' Balano par 
Olio; Catanzaro, al 64' Palanca par Bottel
lo; all-86' Nicolìni par Cristiani. 
AMMONITI: Minotti, Corlno, Bongioml, 
Caramelli. 
ESPULSI: neasuno. 
ANGOLI: 9 a 2 per il Parma. 
SPETTATORI: 9.800. 
NOTE: Giornata primaverile, torrone in 
buone condizioni. 

Parma-Catanzaro ha riservato un co* 
pione senza sorprese: emiliani all'attac
co (ma con parecchi problemi ad anda
re in gol) e calabresi in difesa. Le uni' 
che occasioni sono state per II Parma al 
40*. con un calcio di punizione di Zan
noni deviato da Zunico e un paio di 
tentativi malamente sprecati da Gam
bero e Meli) nella npresa. Il Catanzaro 
ha tirato una sola volta in porta con 
Palanca: al termine l'allenatore Guerini 
ha detto che i suoi «hanno disputato la 
peggiore gara dell'anno-. 

Col pensiero 
..^ Lisbona 

0-0 
SAMB ATALANTA 

Salterelli a Oatl 
Andreo* • Gentile 

Fonari a Fortunato 
Bronzini SB Roaal 

Maranaon Q Borracina 
SMgaelle • leardi 

1 Canterani 
Sanrionl A l Consentii 
Manchili • Sonetti 

Domonghlni A Mondonlco 

ARBITRO: Paletto di Torino. 
SOSTITUZIONI: Semb, al SS' Luperto per 
Slnlgagtia. al SS' Pironi par MandeUI. «ta
lenta, aN'BO' Servadori par Conaonnl, 
all'87'Barcalla per Oatl. 
AMMONITI: neeauno. 
ESPULSI: neeauno. 
ANOOU: 4 a 3 par l'Atatanta. 
SPETTATORI: 9.000. 
NOTE: cielo aerano, temperature rigida. 
terreno In buone condizioni. 

Un Incontro mediocre, sul quale han
no pesato le assenze di uomini del peso 
di Carlini, Slromberg e Progne, in un/A-
telante preoccupata dell'impegno che 
l'attende mercoledì a Usbona. Cosi I 
marchigiani hanno esercitato una pre
valenza territoriale che, nella ripresa, si 
è tradotta In alcune grasse occasioni da 
rete. Ma Marangon e Faccini, a tu per tu 
con Fiotti, non hanno saputo infilare la 
porta avversaria. 

prii 
Arriva Madonna, 
cade il «Grezar» 

0-1 
TRIESTINA 

Conlula I 
Commini I 

Orlando | 
Dal Prt I 
Cerone I 

PIACENZA 

Bivi 
Strappa 
Cimilo 

I Grill 
I Marcato 
I Cotoaanta 
I Cornee 
I Gentile 
I MenÌ0Mttl 
I Taaaarlol 

Papaia 
Ferrari 

8 Saro» 
a Roocataoliate 

A Rota 

ARBITRO: Nicchi di Arazzo. 
MARCATORE: 4 1 ' Madonna au rtoore.ql 
SOSTITUZIONI: Trentina: 4S' Scaglia par 
Strappa, 61 ' Polonia per CoitamW; Ma
cerai: 46' Sniderò per Comba, 7fi' VeKtw* 

AMMONITI: Taaaarlol, Scagna • SM. 
ESPULSI: ManlgheOI al 70'. 
ANOOU: Ue2pet laman ina . 
NOTE: deb coperto, terreno in buone oon-
dajom. 

La triestina perde l'imbattibilluV del 
proprio terreno e ricade all'ultimo po
sto. GII ospiti non hanno rubato nuli*, 
giocando accortamente in tutti I reparti. 
Dopo una rete di Serio!! annullala per 
fuorigioco, gli emiliani sono andari * 
rete su rigore, concesso per atterra
mento di Bortolaizi. Nella ripresa gli 
alabardati hanno attaccato a lungo, noi 
la difesa avversaria ha sventato ogni mi
naccia. Buone prove dei due ex cam
pioni del mondo Calisto e Gentile. 

l 'Unità 

Lunedì 
14 marzo 1988 13 llWIlllIlffillllllSIl 


